
GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI 

Ore 07.45 LODI  
Ore 08.00 Santa Messa  
Ore 18.30 S. ROSARIO 
Ore 19.00 Santa Messa  

Ore 08.30 Santa Messa (MADONNA DEL CARMINE)  
Ore 09.30 Santa Messa in Cattedrale 
Ore 11.00    Santa Messa in Cattedrale 
Ore 19.00 Santa Messa in Cattedrale 

CONFESSIONI 
Martedì, Venerdì e Sabato:     16.00-18.00 
Mercoledì :                             09.30-11.00 
Giovedì e Sabato :                  10.00-12.00 

ORATORIO 
DEL CROCIFISSO 

OGNI VENERDI’:      Ore 17.00     Santo Rosario  
                               Ore 17.30      Santa Messa 

21 OTTOBRE 201221 OTTOBRE 201221 OTTOBRE 2012   
   

XXIX DOMENICA DEL T.O.XXIX DOMENICA DEL T.O.XXIX DOMENICA DEL T.O.   

Is 53,10-11; Sal 32; Eb 4,14-16; Mc 10,35-45 
 

Si celebra oggi la  
86ma Giornata Missionaria Mondiale 

 

La celebrazione della Giornata Missionaria Mondiale si carica 

quest’anno di un significato tutto particolare. La ricorrenza del 50° 

anniversario del Decreto conciliare Ad gentes, l’apertura dell’Anno 

della fede e il Sinodo dei Vescovi sul tema della nuova evangeliz-

zazione concorrono a riaffermare la volontà della Chiesa di impe-

gnarsi con maggiore coraggio e ardore nella missio ad gentes per-

ché il Vangelo giunga fino agli estremi confini della terra. 

LLLUNEDÌUNEDÌUNEDÌ 22 OTTOBRE 2012 22 OTTOBRE 2012 22 OTTOBRE 2012   
Ef 2,1-10; Sal 99,2-5; Lc 12,13-21 
 

Ore 21.00     Incontro formativo delle Catechiste 

MMMARTEDÌARTEDÌARTEDÌ 23 O 23 O 23 OTTOBRETTOBRETTOBRE 2012 2012 2012   
   

SSSANANAN GIOVANNI  GIOVANNI  GIOVANNI    
DADADA CAPESTRANO CAPESTRANO CAPESTRANO   

Ef 2,12-22; Sal 84,9-14; Lc 12,35-38 

MMMERCOLEDÌERCOLEDÌERCOLEDÌ 24 O 24 O 24 OTTOBRETTOBRETTOBRE 2012 2012 2012   Ef 3,2-12; Cant. Is 12,2-6; Lc 12,39-48 

GGGIOVEDÌIOVEDÌIOVEDÌ 25 O 25 O 25 OTTOBRETTOBRETTOBRE 2012 2012 2012   
Ef 3,14-21; Sal 32,1-2.4-5.11-12.18-19; Lc 12,49-53 
 

Ore 21.00     Prove del Coro “LA VERA GIOIA” 

VVVENERDÌENERDÌENERDÌ 26 O 26 O 26 OTTOBRETTOBRETTOBRE 2012 2012 2012   Ef 4,1-6; Sal 23,1-6; Lc 12,54-59 

SSSABATOABATOABATO 27 O 27 O 27 OTTOBRETTOBRETTOBRE 2012 2012 2012   
Ef 4,7-16; Sal 121,1-5; Lc 13,1-9 
 

Ore 15.00     Scuola Catechistica 

28 OTTOBRE 201228 OTTOBRE 201228 OTTOBRE 2012   
   

XXX DOMENICA DEL T.O.XXX DOMENICA DEL T.O.XXX DOMENICA DEL T.O.   
Ger 31,7-9; Sal 125; Eb 5,1-6; Mc 10,46-52 
 

Santi Simone e Giuda apostoli 

CAPPELLA MUSICALE PROVE: lunedì e giovedì ore 21.00 (Chiesa S. Caterina) 

MADONNA DEL CARMINE SANTO ROSARIO:    il 2 e il 25 di ogni mese 

Parrocchia San Tommaso apostolo 
n e l l a  B a s i l i c a  C a t t e d r a l e  
Piazza San Tommaso - 66026 - Ortona 

� 085/9062977 (parrocchia)  - 085/9068085 (parroco) 
www. tommasoapostolo.it;  email: tommasoaposto-

 frammenti di vita della Comunità Parrocchiale 

a n n o  4 °  n . 3  d e l  2 1  o t t o b r e  2 0 1 2  

Introduzione 
Se c'è una cosa che vogliamo tutti evitare, è di essere consi-
derati dei servi. Eppure, la gloria di Gesù sta proprio nell'es-
sersi messo a servizio di tutti gli uomini. Cerchiamo allora di 
rivedere le nostre idee in questa liturgia, in cui pregustiamo la 
gloria del cielo. Lassù chi avrà messo in pratica il Vangelo ver-
rà invitato a tavola. Sarà proprio il Signore a servirlo, e sarà 
gioia piena. 
 

Prima lettura - Is 53,10-11:  
Quando offrirà se stesso in espiazione, vedrà una discendenza. 
Il frutto misterioso della sofferenza accettata per amore è il 
dono della remissione del peccato degli altri uomini, un dono 
che il Signore Gesù ci ha offerto nella sua croce.  
 

Dal Salmo 32 (33):  
Donaci, Signore, la tua grazia: in te speriamo. 
Al Signore, che veglia su di noi per aiutarci e liberarci dal ma-
le, innalziamo la nostra preghiera.  
 

Seconda lettura - Eb 4,14-16:  
Accostiamoci con fiducia al trono della grazia. 
Con piena fiducia affidiamoci a Dio, perché ha dimostrato il 
suo amore per noi con il dono di Gesù, che ha condiviso in 
tutto la nostra condizione umana.  
 

Vangelo - Mc 10,35-45:  
Il Figlio dell'uomo è venuto per dare la propria vita in riscatto 
per molti. 
L'autorità nella Chiesa è anzitutto servizio, sull'esempio di Cri-
sto, che ha donato la sua vita in riscatto per tutti gli uomini. 



 
   

Lettera pastorale per l’anno 2012-2013 
Sogni del Parroco e dei suoi collaboratori 

 
(4a parte) 

 

13 - Preghiera quotidiana personale e comunitaria 

     Sogniamo la possibilità di iniziare e chiudere la giornata pregando insieme lodi 

e vespri con una piccola comunità che diventa espressione di tutti. Può diventare 

uno spazio di preghiera stabile, accolto da chiunque a seconda dei tempi e dei rit-

mi di ogni giornata. 

Cercheremo di dare continuità alla preghiera fedele del Rosario e di suggerire an-

che attenzione alle quei piccoli ma preziosi momenti di preghiera in famiglia pri-

ma dei pasti o in particolari occasioni. Sarà bello valorizzare luoghi e spazi per la 

preghiera (Oratorio del Crocifisso, Madonna del Carmine, santa Caterina o altri 

luoghi del Vicariato). 

 

14 - Gestione economica, logistica (mezzi e spazi), segreteria 

     Coordinare l'azione di una comunità come la nostra chiede la consapevolezza 

della preziosità dei cinque pani e dei due pesci: ogni piccolo contributo in risorse 

e in tempo va valorizzato. Contemporaneamente non bisogna cessare di invitare 

tutti a condividere pani e pesci. Una volta che pani e pesci sono sull'erba (risorse 

economiche, strutture, spazi, persone con le competenze più varie, disponibilità, 

materiali di ogni tipo...) è importante mettere a frutto tutto per "moltiplicarlo" in 

vista della Carità e dell'annuncio del Vangelo. 

Qui emerge evidente la capacità di valorizzare e di coordinare le risorse. 

Noi speriamo almeno di riuscire a custodire quello che riceviamo e di dare conti-

nuità e stabilità alle molte iniziative. 

Sogniamo una Segreteria, un Consiglio per gli Affari Economici e un gruppo di 

collaboratori (in base alle competenze necessarie) in continuo dialogo con la no-

stra comunità, con il Consiglio Pastorale, con le altre comunità cristiane e con il 

territorio, che condividano con noi la "sfida" di mettere in comunicazione ogni 

realtà con le altre, di valorizzare tutte le risorse per sostenere nel modo migliore 

ciò che va salvaguardato e avviare le novità che la storia ci chiederà. 

 

15 - Volontariato  
     Una parola che rimarrebbe tale se non ci fossero persone che donano il loro 

tempo e le loro competenze per la vita della comunità cristiana e la testimonianza 

del Vangelo della Carità. Dobbiamo essere capaci di individuare i doni di tante 

persone e di coinvolgerle con passione per tanto tempo. E' un patrimonio di capa-

cità e di relazioni da custodire e per il quale ringraziare il Signore. 

Continuare, con il nostro stile (e i nostri limiti), alla "chiamata" al servizio del 

Vangelo perché la nostra comunità continui ad essere una testimonianza preziosa 

di gratuità, di Carità. Sogniamo di coinvolgere anche molti più giovani e fami-

glie in questa "avventura del Vangelo" ed anche di allargare ulteriormente il 

campo delle possibilità di Carità inserendovi tutte le prospettive e le attenzioni 

dalla formazione, dalla liturgia all'accompagnamento verso il matrimonio o il 

battesimo, dall'aiuto nella gestione delle strutture alla presenza nel territorio... 

 

16 - Chiesa Frentana: diocesi e vicariato 

     Sogniamo una comunità parrocchiale desiderosa di incontrare e di collabora-

re con le altre comunità cristiane del vicariato, con gli altri preti e gli altri re-

sponsabili pastorali (a tutti i livelli). Sogniamo una comunità che si sente parte 

della Chiesa locale Frentana guidata dall’Arcivescovo. 

La partecipazione alle iniziative diocesane e agli appuntamenti comuni va colta 

come una dimensione decisiva e vitale per la parrocchia; va colta come espres-

sione della vita di un corpo che desidera raccontare in modi diversi l'unico volto 

di Cristo, ultimamente garantito dalla presenza del successore degli apostoli. 

Gli Uffici e le strutture diocesane devono operare per essere veramente a servi-

zio della vita delle comunità e le comunità sono chiamate ad imparare a cammi-

nare insieme, secondo indicazioni comuni, per crescere nella Comunione. 

In questa direzione è evidente una fatica reciproca ma è altrettanto evidente l'at-

tesa da parte delle persone, anche non credenti, di una testimonianza di unità, di 

riconciliazione, di dialogo, di capacità di lavorare insieme, di scelte condivise. 
 
17 - Territorio, quartiere, municipalità 
     Sogniamo una comunità cristiana "in ascolto" della vita del territorio, del 
quartiere, dell'intera città. Per molti aspetti si tratterà di garantire una continuità, 
per altri sarà l'occasione di inventare "appuntamenti" per portare la vivacità e la 
voce della comunità cristiana in alcuni luoghi pubblici. 
Sarà prezioso continuare il dialogo con la Municipalità di Ortona e rendersi pre-
senti, come famiglie o come operatori, nel mondo della scuola, dell'economia, 
del lavoro, della cultura, per offrire indicazioni o disponibilità a partire da uno 
sguardo di fede. 
Questo sguardo "senza frontiere" va promosso particolarmente tra i giovani per-
ché riscoprano l'importanza di una presenza attiva e progettuale nel mondo della 
politica e della gestione della cosa pubblica. 
Tali sottolineature della "località" non dimenticano il necessario respiro univer-
sale per promuovere la giustizia e la pace a livello mondiale e nello stesso tem-
po chiedono a ciascun cristiano di essere tessitore di relazioni con chi abita nel-
la casa di fronte o nel piano di sopra.  

 
  (continua 4 ) 


